
 

 
 

       Messaggio del 2 dicembre 2007 (Mirjana ) 
 

La Madonna era molto triste. Per tutto il tempo a-

veva le lacrime agli occhi. 
 

"Cari figli, mentre guardo nei        

 vostri cuori, il Mio cuore si  

riempie di dolore e fremito. Figli 

Miei, fermatevi per un attimo e guardate nei 

vostri cuori. Il Mio Figlio, vostro Dio, è vera-

mente al primo posto? Sono veramente 

le sue leggi la misura della vostra vi-

ta? Vi avverto di nuovo. Senza fede 

non c'è la vicinanza di Dio, non c'è 

la Parola di Dio che è la Luce della 

salvezza e la Luce del buon senso". 
 

 

Mirjana ha aggiunto: "Io con dolore ho pregato la Madonna 

di non lasciarci, di non togliere le mani da noi. Alla mia ri-

chiesta, Lei ha fatto un sorriso doloroso e se n'è andata. Que-

sta volta non ha detto "Vi ringrazio". Ha benedetto tutti noi e 

tutti gli oggetti sacri". 
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DICEMBRE 2007 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 

dalla tempesta e attaccata da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 

che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    

apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 
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Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

cia notturna - ampio parcheggio)  riunione di preghiera ogni venerdì ore 2-

Dal Commento di  Padre  Livio a Radio Maria…... 
…..Vedete, cari amici, questo messaggio, colpisce moltissimo. Anzitutto, aldilà delle 

parole, il fatto che la Madonna era molto triste e per tutto il tempo aveva le lacrime 

agli occhi, e poi, quel sorriso doloroso, quando ha risposto alla preghiera di Mirjana 

di non lasciarci e di non togliere le mani da noi. Non dimentichiamo che precedente-

mente, nei messaggi a Mirjana, aveva parlato di quelli che avevano cominciato la 

strada con  Lei e che poi si sono persi lungo la strada. C’e’ questa tristezza nella Ma-

donna: per i suoi messaggi che non vengono accolti, perché Lei non viene accettata. 

Questo è vero: soprattutto per noi cristiani e naturalmente per tutto il mondo, perché, 

basta guardare in giro nel mondo, dove regna l’incredulità, dove regna il peccato, la 

bestemmia, l’odio verso Cristo, verso Sua Madre. Questo è sicuramente un panorama 

che noi possiamo vedere ad occhio nudo, ma la realtà che vede la Madonna, Lei che 

vede nei cuori, è molto peggiore! E questo per quanto riguarda il mondo in generale, 

dove la gente sembra seguire più il demonio che Dio: sembra che il demonio abbia 

più seguaci di quanto non ne abbia Gesù Cristo. Ma io credo che la Madonna è triste 

anche per quello che riguarda noi che abbiamo accolto la Sua chiamata e che siamo 

fervorosi, nella risposta: non siamo coerenti, non c’è, nel nostro cuore, l’amore per 

Gesù, l’amore per la chiesa, l’amore per le anime, non c’è nel nostro cuore la tensio-

ne verso la vita eterna. Abbiamo i vari idoli, dei quali si nutre il nostro piccolo “io” 

egoistico, cerchiamo di afferrare tutte le cose materiali che il mondo ci offre, ci nu-

triamo di quelle e seguiamo l’effimero, disprezzando l’Eterno. Seguiamo i falsi pro-

feti e disprezziamo il Maestro, seguiamo quelli che ci dominano e non abbiamo uno 

sguardo verso Colui che è morto per noi in croce. La Madonna, piangendo, ha detto “ 

mentre guardo nei nostri cuori il mio cuore si riempie di dolore e di fremito”. Non 

sapendo la esatta parola croata, per dare una giusta espressione a “fremito” possiamo 

anche tradurla con : sdegno, orrore, vedendo quello che c’è nei nostri cuori: cioè gli 

idoli ed anche il demonio. La Regina della Pace ha detto una volta: “ non siate imma-

gine di satana, siate Mia immagine” e poi ancora “ satana si prende gioco di voi e 

non posso aiutarvi ”. La Madonna guarda nei nostri cuori e vede più di quanto non lo 

vediamo noi; noi che siamo degli ottimi ingannatori di noi stessi che chiamiamo bene 

ciò che è male e guardando i nostri cuori si riempie di dolore e di fremito. Un’altra  
 

volta la Madonna ha detto: “ verso lacrime di sangue per ogni mio figlio che si perde 

nel peccato”. Poi la Madonna ci invita, e questo è un invito che vale in questo tempo di 

Avvento che è un tempo in cui dobbiamo trovare uno spazio per la preghiera personale 

oltre che per la preghiera della famiglia: “ Figli miei, fermatevi per un attimo e guarda-

tevi nei vostri cuori ”  . Guardiamo nei nostri cuori con uno sguardo sincero, non na-

scondiamoci, guardiamo e chiediamoci cosa ci interessa di più nella vita: chi è il nostro 

amore?, chi amiamo di più?, chi stiamo servendo?, che posto ha VERAMENTE Gesù 

nel mio cuore? Questa è la domanda di fondo che la Madonna ci invita a fare: “Mio 

Figlio vostro Dio”, la Madonna dice: “Vostro Dio”, non perchè non sia anche il Suo 

Dio, ma perché noi non ci rendiamo conto che proprio in questo tempo, questa eresia 

serpeggia: sempre più ampiamente, una tenebra cerca di avvolgere anche chi è 

“precario” nella fede: cioè che Gesù sia un profeta, un uomo, non il Figlio di Dio: “Mio 

Figlio vostro Dio è veramente al primo posto? ” Gesù amato sopra ogni cosa, perché 

“Dio amato sopra ogni cosa”  vuol dire: “Gesù amato sopra ogni cosa”! Gesù nostra 

Vita, nostra Verità, nostra Via, nostro Amore. Poi, c’è un’altra domanda che implica il 

nostro rapporto con i Dieci Comandamenti e con le Beatitudini con i precetti evangelici. 

La Madonna ci chiede di verificare: “ sono veramente le Sue Leggi la misura della vo-

stra vita? “  Su che cosa fondate la vostra vita, sulle leggi di Gesù Cristo? E’ in base a 

quelle che voi valutate la vostra vita?, è in base alla parole di Gesù Cristo che vi costrui-

te la vostra vita e che voi realizzate la vostra vita? “ Vi avverto ” La Madonna non dice 

vi richiamo, l’avvertimento ha un significato ben preciso. “ Vi avverto di novo, senza 

fede non c’è vicinanza con Dio ” Qui evidentemente la Madonna vuole mettere in evi-

denza quello che è il peccato più grave degli uomini, oggi , anche di noi cristiani, la 

mancanza di fede. Se uno è incredulo non può avere Dio vicino: è attraverso la fede che 

Dio entra in una persona, nella vita di una persona, perciò quando non c’è la fede e non 

c’è la preghiera, non c’è la vicinanza di Dio; senza la fede ci sono le chiacchiere umane, 

ma non c’è la parola di Dio. La Parola di Dio è la luce della salvezza, illumina la strada 

che porta alla salvezza. Poi, dice che senza la Parola di Dio non c’è neanche la luce del 

buon senso: come diceva il Cardinale Biffi ”chi non ha fede perde anche la luce della 

ragione”. E’ la fede che ci fa cogliere la Parola di Dio e nel medesimo tempo mantiene 

viva la luce della ragione. Con il rifiuto di Dio,anche la luce della ragione rischia di spe-

gnersi e siamo allora nelle tenebre , nel degrado della bestialità, nella quale la maggior 

parte degli uomini, purtroppo, vive. Questo messaggio è per noi una scossa, soprattutto 

in questo tempo di Avvento e nella novena dell’Immacolata, cosa dobbiamo fare? E’ 

semplice, ritornare ad impostare la giornata nella preghiera attraverso la quale incontria-

mo Dio, ci apriamo al Suo Amore e Dio diventa il faro della nostra Vita. Dobbiamo 

riproporre la preghiera personale, al preghiera familiare, dobbiamo ripulire la nostra 

anima attraverso la Santa Confessione e dobbiamo liberarci dagli idoli che hanno preso 

il posto di Gesù nel nostro cuore. 


